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I sindacati chiedono modifiche ai provvedimenti 
Confìndustria: così prosegue la cura Amato-Ciampi FORUM Il ministro del Lavoro cerca di mediare: dopo il 14 

è necessario per tutti riprendere il dialogo interrotto 

• Le misure della legge finanzia
ria, ma soprattutto i tagli al sistema 
pensionistico, alla vigilia di uno 
sciopero generale che si annuncia ' 
particolarmente sentito da milioni di 
lavoratori: è questo l'argomento del 
«forum» organizzato ieri pomeriggio 

: dal nostro giornale, A discutere, con 
il direttore Walter Veltroni e i redat- . 
tori del giornale, il ministro del Lavo
ro Clemente Mastella, il segretario 
della Cgil Sergio Cofferati, il presi
dente della Confìndustria Luigi Abe
te e il deputato del Pds Vincenzo Vi-
SCO, .;"•; ••''•u.!'''-'^:\^:!'--•f"'"J'A'-

La prima domanda al ministro 
.Mastella. DI fronte a questo 

sciopero generale è stata preva
lente nel governo una reazione: 
quella espressa con molta net
tezza dal presidente del Consi
glio, e cioè: questo sciopero è 
una specie di rito che II sldacato 
vuole celebrare, possono fare 
anche dieci scioperi ma non 
camblera nulla della Finanziarla. • 
È proprio questo l'atteggiamen
to con cui il governo si prepara 
alla giornata di venerdì? 

MASTELLA. No, non credo sia que
sto l'atteggiamento del governo. Mi 
pare che il governo propendesse 
più perché lo sciopero non ci fosse, 
perché non fosse realizzato, lo so
no fra quelli che ritengono potesse • 
essere evitato, se ragionevolmente 
si fosse lavorato in profondità evi
tando da un lato di spingere e dal
l'altro 'idi >• avanzare 
considerazioni un pò 
ideologiche e pregiu
diziali. Non vorrei che 
questo sciopero assu
messe • un carattere 
politico... Sulle moti
vazioni sociali poi 
posso tentare di capi
re. . . <••••::•••':•..'. 

Ma c'è una disponi
bilità del governo a 

'. riaprire la discus
sione di merito con 
il sindacato? 

MASTELLA. Abbiamo già tentato di , 
ragionare, non siamo degli sconsi
derati. E su alcuni punti c'è anche 

. stata una qualche .intesa..su altri 
c'era un dissenso motivato da en
trambe le parti. Si sono svolte di
scussioni di buon senso, nia le po
sizioni sono rimaste distanti, il diva
rio non si è colmato. Comunque, al 
di là dello sciopero: è necessario il ? 
recupero della pace sociale. Se,',. 
non c'è moderazione salariale, se •:•; 
c'è rincorsa sfrenata ad operare in : 

contrapposizione gli uni rispetto '• 
agli altri, il rischio è per l'intero Pae- ; • 
se. Ognuno deve regolare l'orolo- ' 
gio anche in questa direzione, lo ; 
continuerò a spingere per questo.,. 
Se il solco non è ideologico, all'in
domani del 14 la ripresa del dialo
go è necessaria da parte di tutti. Sia 
da parte di quelli che magari sono 
considerati più falchi, sia da parte 

•dialtri. -.:,... ' :;•**•*., 
Chi sono I più falchi? 

• MASTELLA. Non lo so... Falchi cre
do siano i numeri, al di là delle per
sone. Falco è tutto ciò che congiura 
a lasciare le cose cosi come stanno. 
Questo non è possibile. • , , 

Lei dunque pensa che II sindaca
to stia lavorando per •lasciare le 
cose cosi come stanno»? 

MASTELLA. Forse il sindacato è tra 
le istituzioni quella che ha retto di 
più. I partiti sono saltati completa
mente. Anche quelli che sono in 
campo in realtà si sono revisiona
ti... Il sindacato aveva minori virus 
La cosa che mi dispiace è vedere 
una qualche eccitazione di troppo 
una qualche propensione ad una 
sorta di malattia del torcicollo a 
guardare il '68 come se fosse la ri
vincita o l'avvento di una fantasia di 
potere che non c'era allora e non si 
realizza oggi, questo non mi pare 
che possa garantire il sindacato 11 
mio confronto col sindacato finora 
porta al giudizio di una grande ma
turazione e responsabilità, mi au
guro che queste senso di responsa
bilità prevalga sul riproporsi in ter
mini tradizionali. *•••• -:., ••• -

Ma un cittadino che si sia senti
to fare le proposte che sono sta
te fatte In campagna elettorale, 
e che legga I provevdimenti del-
la Finanziarla, ha ragione di sen- -
tirsi un po'ingannato? 

MASTELLA. No. Avrebbe ragìdrfe. 
se fossimo alla line del ciclo. Per
ché in un sistema come quello no
stro maggioritario, la risposta viene 
data dopo i cinque anni. Chi pensa .' 
che la luna di miele possa conti- : 
nuare in etemo come chi pensa '. 
che dopo tre mesi si possano dare " 
risposte nei confronti della diseco
nomia del Paese, sbagliano en-' 
trambi. Alla fine dei cinque anni sul 
piano della scommessa dei posti di ' 
lavoro, sul piano della sicurezzi» so
ciale, si vedrà. Oggi no, passiamo 
attraverso fasi delicate. Anche la fa-

Un momento del Forum svoltosi Ieri nella sede de •l'Unità» Alberto Pais 

È la riforma della discordia 
Garanzie per il futuro o un colpo ai più deboli? 
se dell'impopolarità. 

Quindi tra cinque anni avremo 
un milione di posti di lavoro? 

MASTELLA. Me lo auguro. Anche 
se non l'ho mai detto. Ho detto c'e
rano tante occasioni, e tutti i rico
gnitori lo confermano. Se poi la • 
manovra viene sradicata, se la pace 
sociale non c'è, se la moderazione 
salariale non c'è, è ovvio che di qua 
a cinque anni difficilmente arrivere
mo a quello che si era preventivato. 

A Cofferati rilanciamo la stessa 
domanda dell'Inizio: cosa sue-

' cede se dopo lo sciopero gene-
. rate non cambia niente? E quali . 

sono le questioni fondamentali ' 
' per la riapertura di un confronto 

positivo con II governo? 
COFFERATI, Se dopo lo sciopero 
non cambia niente, andremo avan
ti. L'abbiamo già detto da tempo 

spondiamo come sempre abbiamo 
fatto. E per ricordare gli obiettivi : 
che avevamo indicato come priori
tari, i nodi che vorremmo vedere ri
solti. Tre sono i«titoli» fondamenta
li: lavorò. Mezzogiorno, previden
za. Ma per rispondere a queste, 
questioni bisogna modificare il ca
rattere e le dimensioni delle entra- •• 
te, bisogna ridurre le ipotesi di tagli: 

di spesa per consentire, soprattutto 
per quanto riguarda la previdenza, 
la riorganizzazione del sistema. In
vece il governo è riuscito a somma
re tagli pesantissimi per risparmiare 
nel '95 con l'inserimento dentro la , 
Finanziaria di ipotesi di modifica 
strutturale del sistema previdenzia
le, provocando addirittura la rea
zione del presidente della Repub
blica, che ha chiesto, in conformità 
con quanto il Parlamento ÙVCVÙ de-

SERGIO COFFERATI 
\g* Non solo la manovra è ingiusta ; 

ma così non si riforma nulla 
Niente risorse per Sud e lavoro H 3 ; 
Il 14 è solo il primo atto ^- '^ 

Peraltro: lo sciopero generale per 
noi non era il punto d'arrivo. Lo 
sciopero è uno strumento. Il punto 
d'arrivo per noi sono cambiamenti 
consistenti nella Finanziaria. Quan
do un lavoratore sciopera va incon
tro ad un sacrificio, anche materia
le, consistente. Per cui non lo fa 
mai per ritualità o per vuoto eserci
zio. E i lavoratori italiani.in questi 
giorni di scioperi ne hanno fatti 
molti. Mi sorprende tra l'altro l'at
tenzione che hanno dedicato allo 
sciopero alcuni osservatori esterni. 
Noi siamo lo stesso sindacato che 
ha rinnovato il contratto dei metal
meccanici senza un'ora di sciope
ro. Perché il merito era condivisibi
le. Alla Finanziaria che invece giu
dichiamo sbagliata e iniqua, ri-

ciso in precedenza, che venissero 
estrapolati dal testo della Finanzia
ria tutti gli interventi strutturali in 
materia previdenziale. • 

Presidente Abete, nel biennio 
scorso II sistema Italia si è av
vantaggiato di un clima di con
fronto, di concertazione e di so
stanziale tregua sociale. Im
provvisamente, per effetto della 
decisione del governo (che pe
raltro Confìndustria ha in una 
parte sostenuto), si è di nuovo 
ad un Inasprimento delle tensio
ni sociali. Con quanta preoccu
pazione Confìndustria guarda a 
questa prospettiva? 

ABETE. Il metodo della concerta
zione, cioè di un sistema in cui le 
parti assumono responsabilmente 

dei comportamenti autonomi tesi 
ad ottimizzare il contesto economi
co complessivo, a favorire il pro
prio sviluppo, sia in termini di siste
ma Paese, sia in termini di interessi, 
è un metodo che noi abbiamo per
seguilo e che, nei limiti in cui ci sa
rà consentito dai comportamenti 
degli altri, intendiamo perseguire 
nel futuro. Questo non toglie, natu
ralmente, che ci possono essere 
momenti di dissenso su valutazioni 
di provvedimenti importanti. Noi, 
nel passato abbiamo espresso mo- ; 
tivi di critica ad alcune decisioni ed ' 
atteggiamenti delle forze dì mag
gioranza, in altri casi, e questo è V. 
uno di quelli, abbiamo espresso 
motivi di apprezzamento. Perché 
nei limiti di una complessità - per
ché il problema delle pensioni è 
complesso - ci è sembrato che nel 
merito l'attenzione all'obiettivo del • 
rigore, di una sostanziale equità, : 
fosse perseguito. Quindi penso 
che, mentre si assume la decisione . 
legittima da parte del sindacato di 
localizzare l'attenzione su alcune , 
proposte, che immagino farà, con '• 
uno sciopero generale, noi ritenia
mo che lo sciopero generale sia un 
elemento per definizione di disto
nia. Anche perché i due governi : 
che hanno preceduto questo, Ama
to e Ciampi, che sono stati da noi in ': 
gran parte apprezzati per alcuni ri
sultati che hanno raggiunto, hanno 
tutti e due dovuto confrontarsi con • 
degli scioperi generali. Nel merito 
dei provvedimenti: io penso che • 
quelli sul taglio delle spese abbiano 
una forte coerenza con i provvedi- , 
menti assunti da Amato e da Ciam
pi. E quindi motivo l'apprezzamen
to anche per questa linea di conti
nuità nei fatti. Il governo Amato in 
tervenne • per primo sul .sistema 
pensionistico,' allungando -..letà 
pensionabile da 60 a 65 anni e a 60 
per !e donne, anche se graduai 
mente. Il governo oggi propone so
stanzialmente dì ridurre la possibi
lità del pensionamento anticipato, 
scoraggiandolo in termini di van
taggi economici. Ricordo che il 

. pensionamento anticipato cosi co
me c'è da noi non c'è in nessun al
tro Paese. E anche dopo la riforma, 
ammesso che venisse confermato 
l'attuale progetto, avremmo co
munque il sistema pensionistico 
più vantaggioso rispetto a Francia e 
Germania. Perché si è creala que
sta particolare attenzione? È che ci 
sono state due dissonanze oggetti
ve, Una tra le aspettative percepite 
dall'opinione pubblica e i provve
dimenti che il governo ha dovuto 
assumere. La seconda, rispetto al 
fatto che questo è un governo legit
timamente politico, mentre provve
dimenti dello stesso segno assunti 
da governi che di fatto operavano 
in un regime istuzionale, produce
vano una percezione diversa. Ora 
se ci sono proposte alternative, bi

sognerebbe materializzarle. Ad 
esempio il sindacato dice, a mio 
avviso giustamente, che bisogna 
separare m eglio gli stanziamenti 
della previdenza da quellidelì'.assi-
stenza. Ma s i dimentica di dire che 
già oggi i 70, mila miliardi che il fi
sco trasferisce a coprire il disavan
zo a vario titolo dell'lnps, è di gran • 
lunga superi ore a tutte le spese di : 
assistenza che l'inps sostiene «im
propriamente;». E poi: sarebbe op
portuno rafforzare la manovra sul 
piano delle e ntrate? Ma se avessero 
aumentato l'frpef chi pagava? I la
voratori, i pensionati, quelli che pa
gano oggi, e le imprese. Bisognava 
intervenire con più tasse? Laddove 
fosse possibile fare più tasse, que
sta maggiore quantità di tasse do
vrebbe andare a ridurre le tasse da 
parte di chi ne paga troppo, ma 

municatore ha sbagliato a tal punto 
nel varare i sui provvedimenti che 
ha dato la percezione di effetti radi
calmente opposti a quelli che i 
provvedimenti. dovrebbero preve
dere, ci sarebbe da parte sua di che 
interrogarsi. Invece io sono ferma
mente convinto che siamo di fronte 
ad una Finanziaria dai caratteri in
sopportabili. E trovo sorprendente 

' che Confìndustria. che tanto ha in
sistito sull'esigenza di avere dei 
provvedimenti di politica economi
ca rigorosi, sottovaluti alcuni aspet
ti di questa manovra. Vogliamo 
parlare delle entrate? Intanto guar
diamo al rapporto tra le entrate e i 
tagli di spesa: Amato ipotizzò una 
manovra di 90 mila miliardi, in cui 
il rapporto tra entrate e spese era 
uno a uno. Quando il rapporto è di 
uno a due, come in questo caso, gli 

LUIGI ABETE 
£^ Misure giuste ed equilibrate 
T | | è;un provvedimento da sostenere 

Ma il caos nel quale nàscono 
mi preoccupa più delle proteste 

non potrebbe mai andare a com- • 
pensare incrementi di spesa, per
chè rispetto alle aspettative dei 
mercati non c'è nautralità. Ultima 
nota positiva: non ci dimentichia
mo dei fondi pensione integrativi. 
Non ci dimentichiamo gli spazi che 
apre per fare l'altra gamba della 
previdenza, perchè negli altri Paesi 
la previdenza obbligatoria è mino
re, ma accanto a questa c'è quella 
integrativa, che produce tutta una 
serie di effetti diretti e indiretti sul
l'economia, sull'occupazione, sulle 
imprese. ••• ' '•- •:•;,;; ., •.-.... ..; 
COFFERATI. È davvero curioso che 
ci siano milioni di persone in que
sto Paese che protestano per dei 
provvedimenti che sono «equi e 
giusti»... Peraltro se il Grande Co

elementi di iniquità sono già in es-
• sere, prima ancora che venga det

tagliata la soluzione sulla quale si 
basa l'ipotesi di ridimensionamen
to della spesa. " : 
ABETE. Ma tu non sei d'accordo 
che se riuscissimo a far pagare più 
tasse a quelli che non le pagano 
questo dovrebbe andare a ridurre il 
peso delle tasse da parte di chi già 
le paga? ••.-.• ;.- . ,;-• 
COFFERATI. Non solo sono d'ac
cordo, ma avrei voluto vedere prov
vedimenti con questo carattere. 
Perché se il ministro delle Finanze 
spiega agli italiani che il fenomeno 
dell'evasione fiscale vale 200 mila 
miliardi l'anno e poi riesce a varare 
provvedimenti che sommando gli 
interventi presunti sull'evasione e 

quelli sulle agevolazioni non supe
rano i 3mila miliardi, lo scarto tra 
ciò che il governo fa e ciò che è la 
sostanza la dice lunga sulla sua cre
dibilità. È questo che mi preoccu
pa. Lo dico perché sono rimasto 
abbastanza impressionato dalle af
fermazioni del ministro del Tesoro 
la scorsa settimana: prima ancora 
che la manovra venga discussa si 
ipotizzano correzioni in corso d'o
pera. Perché? Perché questa mano
vra tutto è tranne che rigorosa. Le 
entrate sono basate sostanzialmen
te sui condoni che. com'è noto, 
hanno spesso un carattere di dub
bia legittimità, sono sempre prov
vedimenti non ripetibili nel tempo 
e il cui esito è particolarmente in
certo. 

MASTELLA. Quello che viene sul 
piano dei provvedimenti di condo
no il prossimo anno può venire sul 
piano di un attacco serio all'evasio-
nefiscale... .;.• 
COFFERATI. Ma non c'è nessun in
tervento strutturale sulle entrate! E 
non ci sono provevdimenti sull'eva
sione. Nessuno pensava che si po
tessero risolvere così i problemi per 
il '95. Ma la strumentazione perce
pire gli evasori non c'è. Avrebbe in
dicato una direzione di marcia. An
zi, i condoni, per come sono con
cepiti, sono esattamente di segno 
opposto. E cosi correte rischi molto 
seri già nel '95. L'esempio è sono 
gli occhi di tutti: l'ipotesi di condo-

. •..-. ' no edilizio è stata ritoc
cata subilo perché i 
proventi ipotizzati non 
sarebbero mai entrati 
nelle casse dello Stato, 
avete dovuto ridurre il 
valore per arrivare a 
delle somme che sono 
ben lontane da quelle 
che avevate indicalo 
come obiettivo perse
guibile. Questo gover
no . non . riesce, nei 
provvedimenti che va

ra, a destinare risorse alle infrastrut
ture nelle arre deboli. Il silenzio e la 
distrazione sono impressionanti. 
Faccio poi presente che la somma 
di questa mancata predisposizione 
di risorse e mancate linee di politi
ca della spesa ha una conseguenza 
assai pericolosa sul Mezzogiorno. E 
il ministro del Lavoro lo sa. La ripre
sa che è in atto è consistente, ma ri-

: guarda alcuni settori e alcuni terri
tori. E la distanza tra le aree deboli 
e queste aree forti cresce. 

VELTRONI. Scusate se vi Inter
rompo ma la commissione lavo
ro della Camera ha sospeso l'e
same dei decreto legge che 
blocca i pensionamenti antici
pati e ha chiesto al governo di ri
tirare I provvedimenti. 

MASTELLA, lo infatti vi avrei chie
sto di lasciare la riunione, appena 
possibile, perchè sapevo che c'era 
questa insofferenza della maggio
ranza. ; - -. 
COFFERATI. Posso completare, pri
ma che intervenga il ministro, così 
lo provoco definitivamente. Sulla 
previdenza: mi pare innegabile 
qualunque uso si voglia fare dei fati 
del governo che la gran parte del
l'operazione è compensata dai ta
gli alle pensioni, che valgono assai 
più di quanto non si sia detto. Per 
parlare di percezione, i pensionati 
e i lavoratori italiani fanno i conti e 
dai conti appare chiara una cosa, 
ad esempio che i pensionati italiani 
da questa manovra sono duramen
te penalizzati. 1 pensionati dico, 
non solo quelli che stanno per an
dare in pensione. Perchè come è 
noto gli verrà pagato lo scatto di 
scala mobile di novembre, poi per 
tutto il '93 non avranno nessun ri-
proporzionamento e a partire dal 
'96 avranno un adeguamento com
misurato alla sola inflazione pro
grammata. L'unacosa e l'altra por
tano a un abbassamento di una 
qualche consistenza delle pensioni 
in essere. Altro che rispetto delle 
mamme e delle zie! 

Si può fare qualche cifra? 
COFFERATI. SI. abbiamo fatto delle 
proiezioni, facendo peraltro mostra 
di non cogliere come l'inflazione si 
stia in parte surriscaldando... . 
ABETE. Posso darti un contributo 
tecnico? • • • •••••-• • 

• COFFERATI. Anche più di uno. 
ABETE. Grazie. Per capire se abbia
mo capito la stessa cosa di quello 
che sta scritto, poi possiamo dire 
che quella cosa noi la valutiamo di
versamente. Vediamo se siamo 

' d'accordo. È esatto o no che (ino al 
mese di novembre '95 i prowedi-

, menti di questa manovra non tol
gono alcun aumento ai pensionati 
rispetto a quelli che avevano con la 
precedente legge? 
COFFERATI. SI. 
ABETE. E allora, vuol dire che per i 
prossimi tredici mesi non cambia 

„• niente. Mi sembra opportuno pren
dere atto, secondo quanto ci ha 
confermato ora il segretario delia 

••' Cgil che i pensionati italiani lino al 


